
 

 Scheda n. 20 La nuova governance delle politiche di coesione 

Il nuovo assetto istituzionale delle politiche di coesione delineato dall’art.10 del D.L. n. 101 

del 2013 (convertito con modificazioni dalla L. n. 125/2013), che ha previsto l’istituzione 

dell’Agenzia per la coesione territoriale e il trasferimento delle competenze del Dipartimento 

per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) dal Ministero dello Sviluppo Economico alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e all’Agenzia, si è completato a dicembre 2014 con 

l’emanazione dei previsti atti amministrativi. Tale intervento normativo ha inteso potenziare 

l’efficacia della governance delle politiche di coesione, agendo sia sulle funzioni di indirizzo, 

programmazione e coordinamento, sia sul rafforzamento del sostegno e presidio 

sull’attuazione, al fine di rafforzare l’orientamento ai risultati della programmazione e la 

qualità degli investimenti e di migliorare la capacità di assorbimento dei fondi.  

Dando seguito alla citata norma, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia per la coesione 

territoriale (DPCM del 9 luglio 2014), nominato il Direttore Generale dell’Agenzia (DPCM del 

4 novembre 2014) ed è stato istituito il Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPC) 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCM del 15 dicembre 2014), cui sono state 

ricondotte le funzioni di programmazione, coordinamento e alta sorveglianza dei programmi 

e interventi delle politiche di coesione.  

Il Dipartimento per le Politiche di Coesione è chiamato a raccordarsi con le amministrazioni 

statali e regionali per la definizione della programmazione e della destinazione territoriale 

delle risorse con riferimento sia ai Fondi strutturali dell’Unione europea sia al Fondo per lo 

sviluppo e la coesione (FSC). Esso, inoltre, promuove e coordina i programmi e gli interventi 

finanziati, raccoglie ed elabora le informazioni e i dati relativi alla loro attuazione, coordina le 

connesse attività di valutazione mediante il Nucleo di Valutazione e Analisi per la 

Programmazione (NUVAP), elabora dati e analisi in materia di sviluppo regionale. Il 

Dipartimento supporta l’Autorità politica nei rapporti con le istituzioni dell’Unione europea e 

con le Amministrazioni nazionali. Al fine di assicurare l’efficace utilizzo delle risorse, cura 

l’istruttoria per l’esercizio dei poteri sostitutivi (art.12 D.L. n. 133/2014). Spetta inoltre a tale 

struttura il coordinamento e l’attivazione dello strumento del Contratto Istituzionale di 

Sviluppo (CIS) e l’elaborazione delle proposte di atti deliberativi al CIPE relativi alle materie di 

competenza. L’assegnazione delle sopraindicate funzioni in capo alla PCM consente di 

assicurare una collocazione istituzionale più idonea all’esercizio delle stesse, garantendo 

quella posizione di terzietà e autorevolezza istituzionale necessaria per un efficace 

coordinamento delle politiche di coesione. 

L’Agenzia per la coesione territoriale, istituita al fine di rafforzare le politiche di coesione e il 

presidio sull’attuazione, sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

svolge in modo sistematico e organico funzioni di monitoraggio sull’impiego dei fondi da 

parte delle autorità di gestione, centrali o regionali, vigilando sull’attuazione dei programmi e 

interventi cofinanziati dai Fondi strutturali europei e dall’FSC. Essa svolge, inoltre, azioni di 

sostegno e assistenza alle amministrazioni responsabili della gestione, anche attraverso 

apposite iniziative di formazione. L’Agenzia è titolare di funzioni di gestione diretta di 

programmi e interventi; in casi di gravi ritardi o inadempimenti, potrà operare dando seguito 

all’esercizio dei poteri sostitutivi disciplinati dall’art 12 del D.L. n. 133/2014. Nell’ambito 

dell’Agenzia opera l’Area dedicata a supportare la progettualità e a individuare gli strumenti 

di attuazione idonei a garantire l’accelerazione della spesa e la qualità degli investimenti. 

Alle dipendenze del Direttore Generale è posto il Nucleo di Verifica e Controllo (NUVEC), con 

funzioni di monitoraggio e verifica degli interventi finanziati, compreso il monitoraggio delle 

Strategie di specializzazione intelligente e dei Piani d’azione delle condizionalità ex ante 

previste dal regolamento di disposizioni generali sull’uso dei Fondi strutturali e di 

investimento europei (SIE).  

Lo Statuto assegna autonomia organizzativa, contabile e di bilancio all’Agenzia e disciplina 

articolazione, composizione e competenze degli organi di Direzione (Direttore Generale e 

Comitato Direttivo) e del Collegio dei revisori. Il Comitato Direttivo dell’Agenzia assicura 



adeguata rappresentanza alle amministrazioni territoriali, prevedendo, oltre ai 

rappresentanti interni, due membri espressione, rispettivamente, delle Regioni e degli Enti 

locali.  

Vi sono significative misure di innovazione e rafforzamento anche per i sistemi di controllo 

dei programmi 2014-20, previste nell’allegato 2 dell’Accordo di partenariato. Il Ministero 

Economia e Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato– IGRUE, in qualità 

di Amministrazione di supervisione e vigilanza della spesa pubblica, indipendente rispetto 

alle Autorità preposte ai programmi operativi, svolge il ruolo di Organismo di coordinamento 

nazionale delle Autorità di audit, con il compito di promuovere la corretta ed efficace 

applicazione della normativa comunitaria in materia di controlli dei programmi cofinanziati 

dai fondi SIE.  

In particolare, l’Organismo di coordinamento assicura le condizioni necessarie per l’efficace 

funzionamento delle Autorità di Audit attraverso l’analisi e la valutazione dei requisiti di 

adeguatezza delle strutture organizzative delle medesime Autorità. 

Inoltre, il Ministero Economia e Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

– IGRUE assicura, attraverso il sistema nazionale di monitoraggio unitario, la rilevazione 

costante dello stato di attuazione degli interventi cofinanziati dai Fondi comunitari e di quelli 

complementari alla politica di coesione dell’UE, in termini di avanzamento finanziario, fisico e 

procedurale. 

  




